DIARIO DELL’INTERVENTO DI SPERIMENTAZIONE SCUOLA DIGITALE-LAVAGNA
Scuola S.M. S. “F. Carretto” Montegrosso         Docente Monica Vajra      Classe III B
Argomento Il Decadentismo……………………………………………………………………………………………………………………………………………………..

Obiettivi  Costruire un percorso sul Decadentismo, partendo dal contesto storico, l’origine e le caratteristiche della corrente letteraria e passando ai suoi rapporti con l'arte. Alla fine del percorso gli alunni devono aver realizzato un effettivo approccio pluridisciplinare alla tematica affrontata e avere una conoscenza molto più ampia della produzione degli artisti decadenti. Si può quindi chiedere loro quale sia l’idea personale che si sono fatti di questo movimento e chiedere loro di scegliere le opere che ritengono migliori. La programmazione prevedeva anche che in seguito, con i materiali loro presentati, ciascuno di loro costruisse il suo capitolo ideale sul Decadentismo (con relativi testi e illustrazioni) per la sua letteratura ideale. 

Situazione di partenza   La classe III B fin dal primo anno della scuola secondaria inferiore ha utilizzato in modo massiccio strumenti multimediali nelle ore di lettere (prima nel laboratorio di informatica, poi in classe con la LIM). Questo ha fatto sì che i ragazzi fossero spesso chiamati ad essere soggetti attivi nel processo di insegnamento-apprendimento. Il confronto, la collaborazione (tra di loro e con l’insegnante) sono sempre stati un aspetto fondamentale.
	DATA

TEMPI PREVISTI


	ATTIVITA’


	STRATEGIE E STRUMENTI
	CAMBI, AGGIUNTE E OSSERVAZIONI SUGLI STUDENTI


	Indicare la data della singola lezione

22 marzo 2010

	Step 1
Ho presentato agli alunni una serie di lavagnate costruite con la funzione di ripasso delle nozioni apprese sul Decadentismo nelle precedenti lezioni frontali tradizionali. In particolare esse contenevano: il significato del termine Decadentismo, il contesto storico, riferimenti alla crisi del Positivismo e all’atteggiamento antiborghese dei Decadenti.
	La LIM è risultata essere un catalizzatore di attenzione. Inoltre le slide hanno avuto anche il merito di riordinare concetti che nella spiegazione orale hanno una struttura più aperta, meno definita e quindi meno facilmente memorizzabile.
	Gli alunni intervenivano anticipando i concetti via via presenti nelle slide, quasi  facendo a gara per vedere chi si ricordava di più.



	22 marzo 2010
	Step 2
Ho presentato opere pittoriche di Ensor. 

Ho poi presentato opere pittoriche di Munch, tra le quali “Il vampiro”, accostata all’omonima poesia di Baudelaire, non presente sull’antologia in adozione.

Quindi abbiamo letto un’altra poesia non presente sul libro di testo: “L’orologio”, sempre di Baudelaire. 

Parlando del tema della fuga verso mondi lontani, ho proposto ai ragazzi raffronti con l’opera di Gauguin e con poesie di Baudelaire e Rimbaud che sono piaciute molto. 

Anche l’approfondimento sul tema della solitudine, di seguito proposto, corredato da immagini di quadri di Van Gogh, ha coinvolto molto i ragazzi.
	E’ usato il programma Notebook (soprattutto la galleria di immagini).
 
	L’immagine ricorrente della maschera ha richiamato spontaneamente ai ragazzi Pirandello. Ci sono stati numerosi interventi interessanti che abbiamo riportato sulle lavagnate. Gli interventi degli alunni , perché fossero distinti dal testo dell’insegnante, sono stati riportati in blu.

I ragazzi, fieri di veder riportati i loro interventi sulle slide, hanno partecipato con maggior entusiasmo e interesse.

E’ stato gratificante per me poter proporre agli alunni , senza riempirli di scomode e costose fotocopie, poesie diverse dal solito, rispondenti ai miei gusti e non a quelli degli autori dell’antologia. E’ terribile per l’insegnante spiegare anno dopo anno sempre gli stessi testi scontati. 

Ho anche notato però che non sempre gli alunni trovano straordinarie certe poesie che per me sono tali. L’antologia fa comunque da filtro, evitando testi troppo difficili o che per dei bambini possono risultare noiosi o poco significativi, data la loro età.  
Avevamo previsto di utilizzare anche spezzoni di video e l’ascolto di brani musicali.

In realtà i tempi si sono dimostrati molto più lunghi di quelli previsti, per cui, anche se il materiale era già pronto, non lo abbiamo utilizzato.  Ho ritenuto di non dover togliere spazio alla vivace discussione che si creava.

	23 marzo 2010
	Step 3
Ho sviluppato l’analisi del testo approfondita di “Novembre” di Pascoli.
	Vengono usati la LIM  e il programma Notebook. Si fa ricorso anche a Front Page in quanto ci si serve di un ipertesto sulle figure retoriche.
	Il lavoro si è rivelato in seguito molto utile.
La LIM col suo impatto visivo, con l’uso di colori, di frecce, con la possibilità di spostare parti del testo e quindi riorganizzarle facilmente all’occorrenza, … si è rivelata uno strumento agile ed efficace. 

	27 marzo 2010
	Step 4
Ho chiamato alla lavagna alcuni alunni, a turno, e, fatta scegliere loro una poesia tra quelle presentate, li ho invitati a fare l’analisi del testo secondo il modello precedentemente proposto.
	Come sopra.
	Avevo previsto di far venire alla lavagna tutti gli alunni. Ciò è stato impossibile. I tempi infatti si sono rivelati insufficienti.
Per fortuna solo quattro o cinque alunni su ventitré dimostravano scarsa attenzione. Gli altri hanno poi dimostrato di aver appreso bene anche solo guardando il lavoro dei compagni alla lavagna. 

In seguito, di fronte alla spiegazione di nuove poesie di nuove correnti letterarie, i ragazzi hanno sempre chiesto che si facesse l’analisi del testo con Notebook. Mi hanno detto che il ricco impatto visivo delle sue lavagnate li aiutava a ricordare la spiegazione e il ripetersi di certi segni grafici, che per loro, con la consuetudine, acquisivano valore di simbolo, davano loro sicurezza. 

	29 marzo 2010
	Step 5 
Non c’è stato il lavoro individuale previsto nella programmazione. Non ci si sarebbe potuti soffermare ulteriormente sul Decadentismo, era necessario proseguire col programma. 
	Il lavoro è stato fatto insieme in classe col massiccio utilizzo di Internet: per scaricare immagini, per trovare spiegazioni su Wikipedia, per copiare testi rapidamente da Liber Liber, …
Due o tre alunni a turno lavoravano al computer portatile della LIM e alla lavagna. Gli altri seguivano da posto. Sono stati molto responsabili; nessuno disturbava durante le attività. C’era l’idea dell’importanza di essere lì a lavorare per costruire insieme il materiale su cui avrebbero studiato per l’esame. C’era in loro sicuramente anche l’idea di essere dei pionieri.
Abbiamo utilizzato poco il pennarello per via di un ritardo nella comparsa della scritta rispetto a quando tracci il segno. 
	I ragazzi ad un certo punto hanno sentito il desiderio di passare ad altri argomenti. 
Hanno chiesto di costruire due nuove unità didattiche con Notebook: una sui Crepuscolari e l’altra sul Futurismo. 

Particolarmente stimolante è risultata la seconda. Hanno costruito anche un manifesto pubblicitario che reclamizzava un’automobile Mazda inserendo nel manifesto versi della poesia di Marinetti “All’automobile da corsa”. 

I ragazzi hanno poi chiesto insistentemente che fossero costruite altre due unità con Notebook, una sull’Ermetismo e l’altra sul Neorealismo. Abbiamo preparato anche queste, anche se per motivi di tempo c’è stato più lavoro a casa da parte mia e meno partecipazione diretta dei ragazzi in classe nella fase di elaborazione. Peccato! Sarebbe stato utile (così imparano molto di più) e divertente costruirle insieme.

	 12 aprile 2010
	Step 6

I ragazzi hanno lavorato individualmente e autonomamente nella fase di ripasso.
	Vengono utilizzati la LIM e il programma Cmap.
	I ragazzi hanno utilizzato spontaneamente C-Map per costruirsi mappe per ripassare. Hanno utilizzato questo nuovo sistema non solo per italiano, ma anche per altre  materie.

	13 aprile 2010
	Step 7

In fase di verifica ogni alunno è stato valutato per la preparazione conseguita studiando il materiale prodotto insieme.
	E’ usato solo il PC dell’alunno sul quale questi ha provveduto ad installare il programma Notebook e C-Map..
	L’alunno ha studiato servendosi del materiale tradizionale (libro di testo, appunti), ma anche (e soprattutto) dell’unità costruita con Notebook.


	VALUTAZIONE DEL PERCORSO ATTUATO 

	Indicare, a fine percorso, i punti di forza e i punti di debolezza, il grado di raggiungimento degli obiettivi sulla base degli strumenti di valutazione utilizzati, gli esiti del percorso sul piano motivazionale e relazione per gli studenti della classe, riflettendo in particolare su vantaggi e criticità derivate dall’uso della LIM
Durante il primo quadrimestre abbiamo utilizzato molto la LIM, ma tendevamo ad usarla con i soliti programmi: World, Power Point, Front Page, Excel, … Nel secondo quadrimestre, in seguito alle lezioni del corso di formazione per l’uso della lavagna digitale, tutto è cambiato. Ho acquisito una sempre maggiore dimestichezza con Notebook. I miei alunni più svegli (tre o quattro) ci erano arrivati prima dio me, ma il fatto che ora l’avessi raggiunta anch’io ha fatto si che, spinti da me, tutti gli alunni l’acquisissero.
Notebook ha gradualmente sostituito, quasi del tutto, l’utilizzo dei programmi sopra citati. Utilizziamo ancora molto tra quelli solo Front Page.

Notebook è uno strumento molto agile: soprattutto ti permette di spostare e quindi riorganizzare tutto ciò che hai scritto. La funzione che mi sembra più utile e interessante è quella che ti permette di usare il testo scritto come fosse un oggetto tangibile. E’ un po’ come muoversi in una realtà virtuale, come entrare nella lavagnata. Siamo lontani dalla scomoda fissità di World, che ti costringeva a fare e rifare le stesse cose mille volte.

Grave problema sono i tempi. Non ho più le mie ore opzionali. Ci ritroviamo  a lavorare con strumenti che, credevo accorciassero i tempi. Invece sì, fai certe cose, come ho detto, più rapidamente, ma come emerge dal diario di bordo, nascere il desiderio di espandere l’argomento, di presentare contenuti alternativi, multimediali, che richiedono un loro spazio. La stessa aumentata partecipazione dei ragazzi richiede ovviamente dei tempi. Dove trovarli? Ho tagliato di brutto le ore dedicate alle letture antologiche e a narrativa. Il povero libro “Il Gattopardo” è stato abbandonato a pagina settanta. Ai ragazzi è stato chiesto di finire di leggerlo a casa (ma non è la stessa cosa!). Forse il prossimo anno, col materiale preparato nell’estate, sarà tutto più semplice.


	PROPOSTE DI MODIFICA E PROSPETTIVE

	Indicare le ipotesi di modifica, volte a rendere più efficace il percorso, e le ipotesi di progettazione futura.
Sarebbe opportuno che ci fosse collaborazione tra insegnanti nella creazione di unità di Notebook. Tra l’altro questo risolverebbe almeno in parte il problema dei tempi e aumenterebbe la qualità del lavoro prodotto. Per queste unità mi sono improvvisata (cosa che non sono) esperta di arte, di musica, … 
Sento poi la necessità di acquisire maggior dimestichezza con altri programmi da utilizzarsi con la LIM. L’estate sarà il momento adatto. Per imparare veramente c’è bisogno di “pasticciare” e per questo ci vogliono i rilassati tempi estivi.

Sogno già un’unità su Dante (il prossimo anno avrò una prima e una seconda). Credo che l’impatto degli alunni con  questo autore possa essere radicalmente diverso, più vivo, più ricco e insieme più semplice, con l’uso della LIM e di Notebook.
Monica Vajra
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